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Ad Essen il «blocco» del Torino ha funzionato a dovere 

Gli azzurri meglio del previsto 
battono la «B» della RFT (1-0) 

Dalla nuca di Paolino Pulici il gol della 
vittoria — Numerose occasioni sciupate 
lardel l i , Graziani e Pecci tra i migliori 

RFT B: Kargut (dal 46' 
Frank*) ; Reichel, Helmut 
Kremers; Gerd Zimmermann 
(dal 72' Tenhagen), Culmann. 
Keerbel; Bongartz (dal 72' 
Magath). Batt, Seel. Nickel. 
Worm (dal 46' Schaefer). 

ITALIA UNDER 23: Con
ti (dal 46' F. Pulici); Tar
detti, Maldera; Patrizio Sa
la, Mozzini, Facchetti; Clau
dio Sala, Pecci, Graziani 
(all'88' Caso), Boni, Paolo 
Pulici (all'83* Casarta). A di
sposizione: 13. Danova, 14. 
Orlandi. 

MARCATORE: nella ripre
sa al 12' Paolo Pulici. 

ARBITRO: signor Eriksson 
(Svezia). 

Dal nostro inviato 
ESSEN. 25 

E chi l'avrebbe mai detto? 
Non solo gli azzurri di que
sta inedita nazionale in cui 
nessuno in fondo credeva, 
non si sono lasciati divorare 
in un sol boccone dai tede
schi, come si aveva pur ragio
ne di temere e come qui tutti 
sostenevano, ma li hanno 
addirittura battuti dopo una 
parti ta combattuta, gagliar
da, diciamo pure bella. La 
sorpresa, come è ovvio, cede 
a questo punto il posto alla 
soddisfazione per un viaggio 
non sprecato, per l'occasione, 
se vogliamo, offerta (e capita 
così di rado!) ai nostri tanti 
connazionali di far gioiosa 
festa at torno al campo. Quan
to agli azzurri vanno since
ramente lodati tutti, dai due 
portieri a Paolino Pulici. per 
l'impegno continuo ed esem
plare scevro da remore o 
calcoli opportunistici. Primi 
fra tutti, come si può capire, 
quelli del Torino, che rap
presentano l'ossatura della 
squadra e della squadra han
no sostenuto brillantemente 
SI peso. Pecci soprattutto. Pa
trizio Sala e Oraziani merita
no la citazione particolare, 
m a anche l'attesissimo Clau
dio Sala, pur in un'atmosfera 
che certo non poteva confar
si ai suoi mezzi e al suo tem
peramento, ha dato puntual
mente il meglio. In difesa 
bravissimo Tardelli che ha 
confermato di essere in as
soluto la più confortante real
t à del nostro calcio, e a trat
t i persino commovente Fac-

* chetti . Lo spirito, comunque, 
w l'animo, la grinta sono ciò 

che adesso qui. a caldo, men
t re cioè telefoniamo, è in
dubbiamente quel che mag
giormente va sottolineato co
me dice, in fondo e bene, 
la storia rapida ma fedele 
della serata. 

Sugli spalti non c'è ressa. 
Evidentemente il fascino del
le nazionali minori, ancor
ché « sperimentali » e dunque 

' tali, in teoria, da suggerire 
interesse o curiosità, è anche 
da questi parti meno che di
screto. Non piove, e in gior-
npta anzi un solicello anemi
co ha rallegrato di tanto in 
tan to la città, ma fa freddo 
e qui sugli spalti più alti del
lo stadio tira vento. Un al
toparlante roco graffia can
zonette per riempire l'attesa. 
Degli azzurri niente che già 
non si sapesse. Stamatt ina 
al loro quartier generale, pro
veniente dall 'Inghilterra è 
arrivato anche Bearzot che, 
puntuale, sul far del mezzo
giorno ha relazionato i pre
senti sullo scopo, e sui risul
tat i . del suo viaggio oltre Ma
nica. Tra sabato e ieri dun
que ha assistito a t re partite 
del campionato inglese, pre
so appunti, completato sche
de, messo assieme insomma 
un abbondante materiale di 
studi. Sua impressione, per 
dirne una. la più significati
va ci è parso, è che il cal
cio albionico sia at tualmente 
In crisi per motivi parados
salmente opposti a quelli che 
affliggono il nostro. In In
ghilterra, cioè, si giochereb
be un football rapidissimo ma 
Impreciso, e il pensiero e il 
compito di Don Revie. il loro 
Commissario Tecnico, sarebbe 
appunto di frenare un po' la 
frenesia nell'intento di dare 
maggior ordine e maggior pe
so alla manovra. Il calcio 
pensato insomma, nelle loro 
intenzioni, al posto di quello 
atletico. Bearzot non ha pe
rò al momento precisato al
tro. né ha per la verità tra
dito ottimismi, al di là di 
quelli leciti, sulla possibilità 
di mettere a profitto questa 
« crisi » in vista dei prossimi j 
incontri che ci vedranno pro
tagonisti appunto con gli in
glesi. Non mancherà, comun
que, di preparare i suoi pia
ni. Intanto, per tornare ai 
cadetti tedeschi e alla no
s t ra Nazionale, targata co
me è noto per l'occasione To
rino. l 'altoparlante, contraria
mente a quanto si poteva an
che temere considerato il ca
rat tere del tut to amichevole 
e sperimentale del match, an
nuncia una sola variazione 
agli schieramenti annunciati : 
nelle file tedesche Bast, gio
vane idolo locale, al posto di 
Gcye. 

Il cerimoniale è ridotto al
l'osso e l'avvio puntuale. Pri
ma palla per gì: azzurri che 
impostano due buone azioni 
con Patrizio Sala e con Gra
ziani che ottiene un calcio 
d'angolo. Pulici. ingabbiato 
da Reichel. non riesce a tro
vare spazio ma il gioco pog
gia dì preferenza sulla destra 
dove Claudio Sala, alle pre
se con Bongartz, trova modo 
di imporre il suo fine intuito 
e la sua morbida battuta. I 
bianchi sembrano faticare a 
trovare l'intesa e l loro ten
tativi di risposta, ancorché 
decisissimi nel t o n a risulta
no impacciati. Mozzini comun
que su Seel. Tardelli sul lun
go Worm e Maldera su Bast 
tengono con autorità la posi
zione. Pare, quello degli az
zurri. un ottimo avvio, e sul 
centrocampo Pecci, Il minore ' 

dei Sala e Boni si sdoppiano 
in un continuo lavoro di tam
ponamento e di rilancio. Al 
13' su un bel cross dalla de
stra di Boni. Pulici è pronto 
alla bella incornata ma Kar-
gus è altrettanto pronto ad 
accovacciarsi sulla difficile 
palla a fil di palo. 

Al 17' però è Paolo Conti. 
con un magnifico intervento 
in uscita, ad evitare il gol su 
una fucilata improvvisa dal 
limite di Bongartz. Si ripete 
subito dopo Conti, stavolta su 
una bella conclusione di Ni
ckel, e la porta azzurra è 
un'altra volta salva. I tede
schi, molto più rapidi e sbri
gativi. vanno maji mano 
prendendo quota mducendo 
di converso gli azzurri ad una 
maggior cautela. Si svincola 
al 24' Tardelli per un bel 
tiro che, deviato, frutta un 
corner. Ma le redini del 
match, ormai, le hanno in 
mano i bianchi. Tardelli e 
Mozzini nel frattempo si 
scambiano gli avversari, visto 
che la vera punta è Worm, 
ma ì tiri più pericolosi per 
Conti partono in genere da 
fuori area, opera degli uomi
ni di centrocampo. 

Verso la mezz'ora, sospin
ta quasi con furore da Pec
ci, la Nazionale azzurra tro
va l'estro e la determinazio
ne per una fiammata offen
siva di buon rilievo, ma è 
solo una parentesi, chiusa la 
quale tornano a lavorare di 
preferenza i difensori. E Tar
delli trova anche modo dì 
farsi ammonire per un brut
to fallo su Bongartz. Al 36' 
ad ogni modo è Claudio Sa
la, servito da Pecci. che ar
riva a sbagliare una possibi
le palla-gol indugiando oltre 
il lecito e poi « sporcandola » 
al momento del tiro. Di nuo
vo in pressing i tedeschi, ma 
gli azzurri, bisogna dire, reg
gono fin qui dignitosissima
mente il confronto. C'è un 
calcio di punizione, al 43', e 
un lungo batti e ribatti in 
area azzurra, ma « capitan » 
Facchetti riesce a tener stret
ta la sua ciurma e Paolo 
Conti va dunque al riposo 
salvo. 

Si riprende e t ra i pali 
della porta azzurra c'è Felice 
Pulici; nelle file bianche 
Franke prende il posto di 
Kargus e Schaeffer quello di 
Worm. L'andamento del 
match, pressapoco, resta quel
lo, ma gli azzurri sottolinea
no la loro propensione alle 
risposte rapide e incisive sul 
contropiede, e giusto al 5' 
non arrivano a bersaglio per 
una prodezza di Franke: fa 
tu t to magistralmente Pecci 
sulla destra, che si libera in 
dribbling di un avversario, 
fìnta il tiro e poi crossa 
una palla deliziosa per Gra
ziani che irrompe e colpisce 
di piatto da tre metri : come 
faccia il portiere a deviare 
quel bolide è un mistero. 
Non può far niente però Fran
ke, al 12", su una palla cen
t ra ta lunga dalla sinistra a 
parabola da Patrizio Sala e 
incornata alla perfezione di 
nuca da Paolino Pulici sgu
sciato a raccoglierla al di là 
dei difensori, tutti come alli
biti: il portiere, forse, sì è 
lasciato sorprendere, ma cer
to non si aspettava la pro
dezza del cannoniere azzurro, 
autentico miracolo di coordi
nazione. La risposta dei te
deschi è rabbiosa e davanti 
a Felice Pulici l'area ribolle: 
un ginepraio Incredibile da 
cui si staglia nettissimo Fac
chetti al 15' per liberare sul
la linea a portiere battuto. 

Nel forcing dei bianchi gli 
azzurri trovano ad ogni mo
do la maniera di dar vita a 
lucidi, puntuali e pericolosi. 
affondi di rimessa che get
tano spesso lo scompiglio da
vanti a Franke. Ormai tecni
camente la par t i ta non dice 
più gran che ma agonistica
mente è sempre combattuta, 
e sofferta, al meglio. Claudio 
Sala tralascia di cercare glo
ria in attacco e gioca a que
sto punto di preferenza a so
stegno del difensori, ma giu
sto qui la sua opera, sempre 
ragionata, è quanto mai pre
ziosa. 

I tedeschi tentano addirit
tura. alla mezz'ora, la carta, 
della doppia sostituzione con 
Margath e Tenhagen al posto 
di Zimmerman e Bomgartz. 

La loro spìnta però da fu
rente si fa vìa via più affan
nata e gli azzurri trovano mo
do di piazzare, sempre più fre
quenti le loro fiondate, e per 
poco, al 35'. Claudio Sala, 
bloccato in extremis da Fran
ke. non arriva al gol. Al 
37* Paolo Pulici lascia il suo 
posto a Casarsa e Graziani 
a Caso. Ma ormai il gioco è 
fatto, e per gli azzurri è un 
autentico en plein. 

Bruno Panzera 

Una incursione di Graziani (a destra) in area dei tedeschi 

Il 60% dei comuni del Mezzogiorno è privo di attrezzature sportive 

Occorre una politica 
sociale dello sport 

I problemi che si pongono con maggiore urgenza evidenziati nei documento preparato
rio del Convegno di Napoli (13 e 14 marzo) sul tema: « Regioni, Province e Comuni per 

lo sport servizio sociale » — L'adesione del Comune di Bologna 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 25 

Promosso dagli assessori al
lo sport del Comune e della 
Provincia di Napoli, il 13 e 14 
marzo si terrà nella Sala dei 
Baroni al Maschio Angioino, 
un convegno sul tenia: «Re
gioni, Province e Comuni per 
lo sport servizio sociale ». 

E* un'occasione utile per a-
prire un largo confronto t ra 
Enti Locali, forze politiche e 
sindacali, associazioni spor
tive e culturali per avviare 
un'azione comune per lo 
sport inteso come servizio 
per tutt i 1 cittadini. 

Alla domanda sempre più 
pressante per attività fisico-
sportive è necessario oggi da
re una risposta precisa. 

* Il Mezzogiorno — è detto 
in un documento preparato
rio del convegno — paga in 
ogni settore della vita sociale 
le deformazioni e le distor
sioni di un modello di svilup
po economico basato sul pro
fitto, sul privilegio dì inte
ressi particolari rispetto a 
quelli sociali, sul permanere 
e l'aggravarsi degli squilibri 
tra industria ed agricoltura, 
tra città e campagna ». 

E' necessaria, quindi, una 
inversione di tendenza: l'eli
minazione di tu t te le forme 
di spreco e di clientelismo. 
un programma concreto di 

Oggi da Cassino, con il Giro di Sardegna, comincia la stagione ciclistica 

Gimondi e Bitossi (sempre loro) 
contro la supremazia dei belgi 
Il più quotato resta De Vlaeminck che agirà in tandem con Sercu - Merckx alla ricerca della condizione 

Dal nostro inviato 
CASSINO. 25 

Ricominciamo a sfogliare 
la margherita dai mille pe
tali perchè il calendario è 
folle, e se mille non sono le 
corse di un anno, poco ci 
manca. Questa è la vigilia 
del diciannovesimo Giro di 
Sardegna che ha preso l'abi
tudine di partire dal conti
nente e di rimanerci anche 
troppo. Infatti ci imbarche
remo per l'isola venerdì sera. 
Domani l'avvio con due semi
tappe: prima da Cassino a 
Sora (114 chilometri, parec
chie ondulazioni e al centro 
il dislivello del Fumone), poi 
da Sora ad Avezzano (55 chi
lometri) in un dolce salire, e 
tut to sommato la giornata 
inaugurale dovrebbe chiarire 
abbastanza le idee. 

Il campo di gara è compo
sto da nove squadre di sei 
elementi ciascuna, e precisa
mente la Molteni di Merckx 
e Bruyere, la Brooklyn di De 
Vlaeminck e Sercu, la Bian
chi di Gimondi, la Scic di 
Paolini, Lasa e Panizza, la 
Zonca di Bitossi, la Magnl-
flex di Perfetto, la Furzi d! 
Ziliolì. la GBC di Polidori e 
la EBO dì Demeyer. Come sa
pete, non c'è la Sanson di 
Moser, e così viene meno un 

grosso motivo perchè France
sco ci stava benissimo nel 
pronostico, e cancellato il 
nome del trentino, aumenta
no le quotazioni dei belgi, pur 
dovendo prendere nota che 
nella cornice di un paesaggio 
storico, dove si è fermata a 
lungo l'ultima guerra mon
diale, incontriamo un Merckx 
giù di corda. 

«Una settimana fa ero a 
letto con l'influenza e non 

La Giunta del Coni sulla 
preparazione olimpica 
Si è riunita a Roma la 

Giunta nazionale del CONI 
alla quale l'avv. Onesti ha 
riferito circa lo stato della 
preparazione olimpica. Al ri
guardo i! presidente del CONI 
ha lamentato il fatto che, a 
differenza di quanto avviene 
in altri Paesi, in Italia gli 
atleti trovano grosse difficol
tà nell'ottenere dai datori di 
lavoro, pubblici e privati, i 
permessi indispensabili per 
l 'allenamento olimpico, sem
pre più impegnativo. Onesti 
ha anche rilevato che. in ta
lune località, le società spor
tive incontrano grosse diffi
coltà ad usufruire degli im
pianti sportivi pubblici. 

SOJIO ancora guarito comple
tamente. Il medico ini ha rac
comandato prudenza: spero 
nel bel tempo, e comunque 
nessuna velleità, proprio nes-
suna... ». 

La prudenza e i timori dì 
Merckx appaiono comprensi
bili. Per aggiudicarsi il trion
fo di Sassari, il campione do
vrebbe vestire i panni del ca
valiere solitario, cogliere la 
palla al balzo e far fuori i 
rivali in maniera brusca, pre
potente perchè allo sprint 
(ogni t raguardo assegna 20 
secondi. 10 secondi e 5 secon
di di abbuono) c'è chi lo su
pera. E il Merckx attuale, il 
Merckx fisicamente più espo
sto ai malanni e meno dotato 
di ricupero rispetto al passa
to. è in grado di emergere? 
L'interessato lo esclude deci
samente, senza mezzi termi
ni, e noi verificheremo. 

Dunque, il belga maggior
mente quotato è De Vlae
minck il quale ha sempre 
trovato disco rosso in Sar
degna e vuole smentire una 
tradizione contraria. De 
Vlaeminck avverte che in 
apertura di stagione la si
tuazione è confusa e tant i 
possono vincere. Giusto, però 
Roger è un elemento com
pleto, capace di imporsi nelle 

ì conclusioni affollate e gli in- j 

Torneo di Viareggio: Torino e Milan in semifinale 

Roma eliminata dai rigori 
Napoli fuori per autorete 

Nostro servizio 
VIAREGGIO. 25 

Giornata negativa per la 
Roma e il Napoli, eliminate 
dal torneo internazionale di 
Viareggio: i gìallorossì sono 
stat i superati ai calci di ri
gore dal Torino: gli azzurri 
napoletani hanno perso per 
un autogol contro il Milan. 
E cosi Torino e Milan si so
no qualificati per le semifi
nali del torneo in program
ma sabato. 

Due part i te sfortunate per 
le rappresentative giovanili 
della Roma e del Napoli, due 
incontri nel corso dei quali 
sia i giallorossi che i parte
nopei hanno messo in mostra 
un gioco di ottimo livello 
tecnica ma anche molta in-

I provvedimenti del giudice sportivo 

Negrisolo squalificato per un turno 
Due giornate a Scorsa ed una a Pecci - Un anno 

di squalifica al campo del Nola 

MILANO, 25 
Il giudice della Lega nazio

nale calcio, in relazione alle 
part i te di domenica scorsa, 
ha squalificato per due gior
nate Scorsa (Ascoli), e per 
una giornata Pecci (Torino) e 
Negrisolo (Roma). In serie B 
due turni di squalifica sono 
stati comminati ad Ullvieri 
(Brindisi) e uno ciascuno a 
Restelli (Vicenza), Palanca 
(Taranto) e Marmo (Atalan-
t a ) . 

Per quanto riguarda la se

rie C il giudice dei « semipro » 
ha deciso la ripetizione della 
part i ta Sangiovannese-Rirai-
ni (vinta dai romagnoli per 
1-0) perché l'arbitro ha erro
neamente fischiato la fine 
dell'incontro quat t ro minuti 
prima. Per quanto riguarda. 
infine, la parti ta di serie D 
Nola-Savoia (terminata 1-1) 
ha confermato il m u l t a t o ac
quisito sul campo e ha squali
ficato, a seguito degli inciden
ti verificatisi al termine dell' 
incontro, il campo del Nola 

1 a tut to 11 28 febbraio 1977. 

genuità e. nel caso dei ro
mani, la mancanza di preci
sione quando si è t ra t ta to di 
battere i calci di rigore. 

Ma andiamo per ordine, ini
ziando con la part i ta giocata 
allo stadio dei Pini che vede
va opposta la Roma al To
nno. la compagine che nella 
fase eliminatoria aveva se
gnato un gran numero di re* 
t:. Nel primo tempo le squa
dre hanno badato più a con
trollarsi a vicenda che a cer
care la via del goal e solo nel 

i secondo tempo :1 gioco si è 
I ravvivato. 

Tut to grazie ad una mag
giore spregiudicatezza ed al 
fatto che al 14' minuto. Pal
lavicini. dal limite, h a trova
to lo spiraglio buono per bat
tere Ticconi. I romani, per 
niente intimoriti dal goal, 
hanno aumentato il ritmo, e 
al 27" hanno raggiunto il pa
reggio con Casaroli. che ha 
battuto inesorabilmente, con 
un perfetto colpo di testa. 11 
pur bravo Pelosin. Cinque 
minuti dopo. Casaroli. con un 
gran tiro da fuori area, ha 
superato nuovamente il por
tiere granata, ma l'arbitro 
Bergamo ha annullato la re
te per fuorigioco di posizione 
di un at taccante romano. 
Una decisione molto discuti
bile che ha provocato le giu
ste reazioni da par te dei gial
lorossi. 

A seguito di questa deci
sione la par t i ta è finita in 
parità, e. come prevede il 
regolamento, le squadre han
no battuto cinque calci di ri
gore. Una manna per i tori
nesi. che sono riusciti a se
gnare quattro dei cinque 
goal: tre con il mediano Nu-
ti, uno con Bacchin. mentre 
il quinto tiro, bat tuto dallo 
specialista Nuti, è s ta to re- j 
spinto dal portiere. I giallo-
rossi, invece, dalia distanza 

degli undici metri, hanno de
nunciato i loro limiti: Casa
roli, Persiani. Premici, De 
Rossi hanno calciato il pal
lone a lato e quando De 
Rossi, al secondo tiro, ha 
centrato la porta. Pelosin è 
riuscito a deviare il pallone 
in calcio d'angolo. 

A Sarzana. come abbiamo 
accennato, il Milan ha su
perato il Napoli grazie ad 
una autorete: al 30" del secon
do tempo Guid.no ha spara
to con violenza verso la rete 
napoletana e lungo la traiet
toria il pallone e "staio devia
to nel sacco da un difensore 
partenopeo. 

p. b. 
Le partite di oggi 

A Viareggio: INTER-RANGERS. 
Montecatini: D U K L A - S A M P O O R I A . 

centivi, gli abbuoni cui abbia
mo accennato lo chiamano 
alla ribalta. 

De Vlaeminck agirà in tan
dem con Sercu. un tipo dota
to dì armi affilatissime. Chi 
ha buona memoria ricorderà 
Sercu sul podio del Giro di 
Sardegna 1970. e non per 
niente Franchino Cribiori os
serva: «La Brooklyn mano
vrerà con due pedine e ha 
buone possibilità di centrare 
il bersaqlion. 

E i nostri? Assente Moser, 
con programmi diversi Ba-
ronchelli, Bertoglio e Bat-
taglin. dobbiamo affidarci al
la vecchia guardia, al trenta-
seienne Bitossi e al coetaneo 
o quasi ( t rentaquat t ro pri
mavere) Gimondi. Il toscano 
Bitossi ha il vantaggio di 
avere nelle gambe il Giro del 
Mediterraneo e un'at t ività 
invernale (il ciclocross) che 
dovrebbero aiutarlo a ben fi
gurare. Franco poi ne sa una 
più del diavolo e chi lo vo
leva in prima linea a Lai-
gueglia è stato accontentato. 

L'aspetto di Gimondi è 
quello di un giovanotto. Me
glio di così il bergamasco non 
poteva uscire dalla sei gior
ni milanese: su quel tondino 
Felice ha pedalato con la 
baionetta in canna, ha reci
ta to la par te dell 'attore bril
lante. e adesso i giornali 
sportivi gli concedono titoli 
e titoloni. 

Rimane il problema del 
passaggio dalla pista alla 
s t rada, nonché la regola dì 
un Gimondi a fari spenti nel 
mese di febbraio. E in ultima 
analisi sarà bene considerare 
il Giro di Sardegna nella sua 
circonferenza reale, la circon
ferenza del primo collaudo 

! con tut t i gli interrogativi del 
momento: chi è avanti e chi 
indietro nella preparazione. 
chi potrà azzardare e chi no. 
Ecco: l'orchestra del ciclismo 
torna a suonare e molti chic- j 
dono un lento come introdu
zione al valzer. 

L'itinerario del « Sarde
gna » è noto: cinque tappe. 
sei traguardi, una distanza 
di 771300 chilometri, un per
corso complessivamente faci
le. e poiché si annunciano 
finali arroventati , dispute 
furiose, invitiamo nuovamen
te i corridori a tenere le 
man: sul manubrio. 

Laigueglia insegna: Vicino 
è qui con i segni dei rovinoso 
eapi tomboo. idem Cavalcan
ti. Basta con le volate assas 
sine in cui sovente pagano 
gli innocenti, e attenzione al
le ?edi di arrivo che d: rigore 
devono rispondere alle ne-
cessila del caso. Non è suffi
ciente punire: bisogna preve
nire, 

Gino Sala 

sporiflash-sportflash-sportflash-spoilflash 

• SCI — Oggi si aprone a Limone Piemonte i campionati 
italiani di sci. La prima gara tara la discesi libera che 
avrà in Herbert Plank il favorito d'obbli90 e in Enwin Stricker 
l'« outsider ». Pierino Gro i correrà più per scommessa che per 
altro, visto che non e la sua specialità. Tra i grandi assenti 
Irgura Gustavo Thocni che prenderà parte soltanto agli slalom. 

• PALLACANESTRO — La Mobilgirgi ha perduto a Zara 
l'incontra di r i tomo contro gli iugoslavi del Zadar 93 -91 
( 4 7 - 4 4 ) , ma avendo accumulato 2 7 punti di vantaggio al
l'andata ( 1 0 1 - 7 4 ) , ha concluso in lesta al suo girone i 
quarti di tinaie della Coppa dei Campioni. I l Cinzano, nel
l'incontro di andata della semifinale della Coppa delle Coppe. 
ha invece battuto a Milano gli iugoslavi del Rabotn'rcki di 
Skoplie 9 0 - 6 7 ( 4 0 - 3 3 ) . 

• IPPICA — Un cavallo da corsa. K E A N , appartenente alla 
razza di Vulci. e stato trovato drogato ed in evidente stato 
di prostrazione. I l cavallo era uno dei lavoriti della prima 
gira della riunione di galoppo dell'ippodromo di Agnano. a 
Napoli imperniata sul Premio Filicudi. La corsa si e svolta 
regolarmente senza la sua partecipazione ed * stata vinta da 
M k h e t t i che era anche uno dei favorit i . 

I 
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soluzioni in tempi brevi, un 
rinnovamento di metodi e di 
contenuti dell'intervento pub
blico e di coordinamento pio 
grammato della iniziativa 
privata. 

Questo richiede una radica
le riforma della finanza lo
cale, per garantire concreta
mente il principio del decen
tramento dello stato, ostaco
lato dal comportamento del 
potere centrale, che ha con
dizionato negativamente l'au
tonomia politica e finanziaria 
delle Regioni e degli Enti Lo- ! 
cali. i 

t L'ampiezza del fenomeno j 
sportivo nel paese — prose- i 
sue il documento preparato ! 
dagli assessori Vozza ed Au- ! 
tinolfi — te implicazioni cui- I 
turali Q di costume, che esso 
comporta, le connessioni con 
altri problemi sociali, quali 
quelli della salute, dell'istru
zione, dell'assetto del territo
rio, del tempo libero, esigono 
che gli Enti Locali e le varie 
componenti della società af
fi ontino il problema di una 
politica sociale dello sport ». 

Tra i comuni del Mezzogior
no 60 su cento non dispongo
no di impianti ed attrezzatu
re sportive. La mancanza di 
una politica sportiva organi
ca dello stato ha impedito 
qualsiasi intervento program
mato che favorisse la costru
zione di impianti e l'espan
sione dell'attività motoria e 
Cella pratica sportiva. Si so
no affermati modelli e con
cezioni dello sport che hanno 
privilegiato l'attività di élite. 
che peraltro non ha trovato 
neppure le f o n d i s e l i per un 
adeguato sviluppo. 

« Nel convegno organizzato 
da Provincia e Comun9 — ag
giungono ancora gli assesso
ri allo sport — si intende in
dividuare una direzione pro
grammata dell'intervento pub
blico, che metta in relazione 
l'impegno nel settore sportivo 
con una più vasta politica so
ciale. La pratica sportiva re
sta oggi un'attività di cui po
chi possono usufruire, con
serva ampiamente un carat
tere selettivo ed è condizio
nata dal modello dello sport 
ad alto livello. Regioni ed En
ti Locali come organismi de
centrati dello stato, hanno 
il difficile compito di 'rispon
dere alle principali esigenze 
dei cittadini, determinando 
tutte le condizioni per una 
ampia partecipazione alla vi
ta sociale. E' necessario, pe
rò, che lo Stato, attraverso 
nuove forme di partecipazio
ne. svolga funzioni di indi
rizzo, di coordinamento e di 
necessario ed indispensabile 
sostegno finanziario, affin
ché un tale disegno venga 
attuato. Questo è il senso del
l'obiettivo di realizzare uno 
« sport servizio sociale ». Si
gnifica, cioè, allargare ad un 
gran numero di cittadini di 
tutte le età la possibilità di 
svolgere attività fisica e spor
tiva. favorendo al tempo 
stesso la coscienza di questo 
problema ». 

La pratica att iva dello 
sport, oltre ai benefìci fisici 
e culturali noti a tutt i , può 
servire anche al ridimensio
namento dei fenomeni di 
campanilismo esasperato, di 
violenza at torno allo spetta
colo sportivo. 

D'altra par te — aggiungo
no ancora i compagni Vozza 
ed Antinolfì — se adeguata
mente compreso ed utilizza
to notevole può essere il con
tributo che la espansione del
le att ività sportive e motorie 
possono fornire per combat
tere le forme di degradazione 
e di disgregazione che rischia
no di indebolire ulteriormen
te la condizione del Meri
dione. 

I centri di formazione fisico 
sportiva, la cui istituzione è 
s ta ta già decisa da Comune e 
Provincia di Napoli, le poli
sportive e le società sporti
ve, gestiti con ampia parteci
pazione democratica, possono 
evitare la disgregazione socia
le e la chiusura in forme di 
individualismo o di corpora
tivismo. 

Infine una nuova politica 
per lo sport, inteso come ser
vizio sociale, che apra a tut t i 
la possibilità di praticare at
tività sportive significa anche 
combattere gli sprechi, ope
rati anche dagli siessi Enti 
Locali ad esclusivo vantag
gio di società p-ofessiomsli-
che o dilettantistiche e di im
pianti per pochi. 

Questo significa che è ne
cessaria una rapida riforma. 
che superi definitivamente la 
lejze del 1942 ancora in vi
gore e che attribuisca al.e 
Regioni ed agli Enti Locati 
(oltre che al Coni, alle Fede
razioni. agli Enti di promoz.o-
ne sportiva, ai sindacali, alla 
scuoia) compiti e ruoli speci
fici. 

La recente approvazione in 
Parlamento della legge per la 
costruzione di impianti spor
tivi nei Mezzogiorno può co 
sntuire un'occasione per am
pliare la scarsa rete di strut
ture. rinnovando profonda
mente la concezione, la gestio
ne e l'uso degli impianti. 

La le?ge. infatti, olire a pri
vilegiare la costruzione di im 
pianti, stabilisce precisi cri
teri per :i loro uso. che deve 
essere pubb.ico. e per la loro j 
ee?t:one, che deve comvo:- , 
sere tu t te le componenti so- j 
ciali. 

II Convegno di Napoli ?er- | 
vira anche a formulare un o-
nen tamento comune per una 
applicazione avanzata di que
sta legge. 

In tanto ai promotori del 
convegno sono giunte le pri
me adesioni: comuni del nord 
(Bologna. P.stoia ed altri». ( 
che hanno assicurato la par
tecipazione di propr.e delega
zioni per offrire un contribu
to alla discussione, e comu
ni del sud: grandi cit tà e pic
coli centri delle zone interne. 

«ÌUrtH PROVILA E COMUNE Di NAPOUi 
assessorati alto sport 
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regioni, province , * « v 
e comuni del meridione %è.. ^ v 

per lo sport / - l j - ^ 
servizio sociale A- l ^ / 

13-14 marzo 1976 maschio angioino 

Il manifesto con il quale si annuncia il convegno a\ Napoli 
il 13 e 14 marzo 

Ha conservato l'«europeo» dei piuma 

Cotena batte per kot 
lo sfidante Sollas 

L'epilogo al 14" round (l'italiano perdeva ai punti) 

LONDRA. 2,"> 
Il pugile italiano Elio Co

tena ila conservato la coro
na europea dei piuma per 
k.o.t. con uno dei più dram 
mutici capovolgimenti che si 
siano mai visti in un combat
t imento per il titolo. Lo scoz
zese Vernon Sollas era net
tamente in vantaggio ai pun
ti. e sembrava destinato a 
vincere» l'incontro ai punti 
in quindici riprese, quando 
a metà circa della tredicesi
ma ripresa, Cotena lo ha sor
preso con uno stupendo do 
stro doppiato da un sinistro. 
seguiti ancora da una combi
nazione sinistro-destro. L'ita
liano non ha dato respiro 
al ventunenne scozzese, di 
nove anni più giovane di 
lui. per tut to il resto della 
ripresa. 

Quando il gong ha dato 
la fine del round, Sollas era 
chiaramente in balia dell'av-

! versano e sono dovuti hit or 
I venne 1 secondi a salvarlo 

perché l'arbitro e l'italiano. 
i assordati dal clamore della 
9 sala, non avevano udito il 
i suono della campana. 
! L'intervallo fra la tredlcP-
| sima e la quattordicesima 
l ripresa non è bastato allo 
j scozzese per recuperare le 
i enorme, tanto lo avevano 
I provato i colpi del puirlle 

napo'etano. K dopo meno di 
un minuto del quattordicesi
mo assalto. Cotena ha con 
n a t o nuovamente al volto 
l 'avversano mettendolo al 
tappeto. L'arbitro ha conta
to lo sfidante che si è rial-

I zato all'otto, ma dopo un 
I pam di .icambi. Sollas è li 
j nito nuovamente al tappe-
• to Al nove è riuscito a met-
| ter.ii in piedi barcollando. 
1 ina l'arbitro lo ha contato 
! fuori combattimento In pie-
i di non giudicandolo in gra 
. do di proseguire. 

Avete uno stipendio insufficiente? Un bilancio 

familiare in crisi? Vi offriamo la possibilità di 

intraprendere una carriera brillante - Diamo ad 

ambosessi il modo di risolvere i propri proble

mi. La nostra è una industria leader nel campo 

della biancheria, alta moda, arredamento e non 

ha mai conosciuto crisi - Interpellaci anche tu, 

ti porterà fortuna 

CERCHIAMO VENDITORI 
per le zone di: 

Pisa - Arezzo - Firenze - Pistoia - Siena • Pe
rugia - Empoli - Poggibonsi - Terni • Viterbo. 

Scrivere a IMTAP Casella postale 544 - Firenze 

Marco Dani 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

AVVISO DI GARE PER L'APPALTO DEI LAVORI 

FINANZIATI DALLA «CASSA» 

Il foel.o delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale n. 45 
del 19 2 1976 pubblica l'elenco delle gare di appalto dei 
lavori d. importo superiore a l.re centomi'.ioni che Si
ranno indette diret tamente da.la Cassa, nonché quelle 
relative all 'appalto dei lavori d'importo superiore a lire 
un m.liardo e djecentom.'.ioni che saranno indette dagii 
tinti concess.onan o affidatari. 

Le gare riguardano opere di v.abilità e s.stemaz.one 
ìdrau.iCA. 

Il bollettino ufficiale di c a scuna Regione nella quale 
ha sede la stazione appal tante pubblicherà, invece, gli 
avv.s; delle gare per l 'appalto dei lavori di importo 
inferiore a lire un miliardo e duecentomilioni che sa
ranno indetle dagli Enti concessionari o aff.datari del
la Cas=a. 

Il quadro completo dei pro^ett. approvati, delle gare 
da .nd:re e di quelle indette, nonché dei lavori appaltati 
viene pubblicato sul quindicinale Bollettino dei lavori e 
degli appalti, ed.to a cura della stessa Cassa. 

http://Guid.no

